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Partendo da un quadro sintetico sui 
caratteri peculiari della Resistenza 
nella regione di f rontiera alto-
adriatica, l’intervento si focalizza sul 
caso degli operai e dei militanti del 
Pci del Monfalconese (circa 2.000 
persone) che all’indomani della 
Liberazione varcarono i nuovi 
confini per migrare nella Jugoslavia 
di Tito, spinti dall’ideale e dalla 
v o l o n t à d i c o n t r i b u i r e a l l a 
costruzione di una società socialista. 
Presto tuttavia essi fecero diretta 
conoscenza degl i aspett i più 

d r a m m a t i c i e r e p r e s s i v i d e l 
comunismo jugoslavo, soprattutto a 
partire dalla rottura fra Tito e Stalin 
con l’espulsione conseguente della 
Jugoslavia dal Cominform e la loro 
scelta di schierarsi dalla parte di 
Mosca. Per alcuni di loro ciò 
comportò la terribile esperienza 
della prigionia nei lager titoisti, 
mentre coloro che riuscirono a 
rientrare in Italia andarono incontro 
a un reintegro traumatico, segnato a 
l u n g o d a e m a r g i n a z i o n e e 
diffidenza.


